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Davanti alla Corte suprema il caso Herrera 
accusato di aver ucciso due poliziotti 
Ha sempre respinto la versione dei fatti 
ora ha nuove prove per essere scagionato 

Ma la decisione potrebbe arrivare tardi 
Nessuna sospensione è infatti stata concessa 
Cinica corsa contro il tempo" 
tra le autorità texane e l'istanza suprema 

V «Si può giustiziare un innocente»? 
In Texas condannato a morte aspetta il verdetto dei giudici 

Più di Harris, più di Coleman, il caso di un condan­
nato a morte in Texas pone la Corte suprema Usa di 
fronte ad una sentenza epocale, che potrebbe acce­
lerare drammaticamente tutte le esecuzioni «in arre­
trato». Dovranno decidere, da qui all'autunno, se è 
incostituzionale o meno giustiziare nel caso ci siano 
nuove prove di innocenza. E il paradosso è che la 
decisione potrebbe venire ad esecuzione attuata. 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

S I E Q M U N D Q I N Z B E R Q 

, Sedia elettrica di un penitenziario in Florida 

• i NEW YORK. Leonel Herre­
ra è uno dei 2500 e passa con­
dannati a morte in attesa di 
esecuzione negli Usa. Come la 
maggior parte di loro è in atte- ' 
sa nella cella della morte da un 
decennio buono. Era accusato 
dell'uccisione di un paio di po­
liziotti, aveva confessalo alme- ' 
no uno dei delitti, si è beccato : 
la condanna a morte per uno 
degli omicidi, l'ergastolo per il 
secondo, quello confessato. 
Ha avuto un processo di primo 
grado e tutti i possibili appelli, 
a livello dei tribunali statali e di 
quelli federali. Già una volta la 
Corte suprema ha detto picche . 
ad un suo appello, rifiutandosi 
di sospendere un'esecuzione 
che era fissata per lo scorso 
febbraio. Un nuovo rinvio, ot­
tenuto all'ultimo istante, non 
solo ripropone il suo caso di 
fronte alla Corte suprema ma 

finisce di fatto per trasformarlo 
in una pietra miliare giuridica, 
che potrebbe dare la stura al­
l'intero arretrato di esecuzioni 
capitali o. viceversa, segnare 
una battuta d'arresto. «Dall'86 
negli Usa si sono giustiziate 
dalle 11 alle 25 persone all'an­
no. Dopo questa esecuzione il 
ritmo potrebbe accelerare fino 
a 40 l'anno», dice Robert Giul-
fra, un giurista che ha collabo­
rato col giudice capo Rehn­
quist nella sessione 1988-89. 

La questione su cui la Corte 
dovrà pronunciarsi, da qui al­
l'autunno, non e, come aweni- ' 
va in quasi tutti gli altri casi del 
genere, un semplice «tecnici­
smo» procedurale, il riesame 
di un passaggio o l'altro dell'i­
ter giudiziario. E la questione 
più basilare di tutte: se sia co­
stituzionale o meno giustiziare 
un uomo che potrebbe essere 

Scendono le quotazioni di Carlo dopo le rivelazioni sulle sue nozze 

Ultimatum agli editori inglesi 
«Lasciate stare la famiglia reale» 
Carlo d'Inghilterra non è più cosi sicuro di poter ac­
cedere al trono ricoprendo il ruolo del monarca 
esemplare. L'ombra della possibile separazione e la 
reputazione di cattivo marito sono in conflitto con le 

. tradizionali connotazioni religiose della corona in­
glese. Diana avrebbe chiesto agli editori di anticipa­
re la pubblicazione del libro: «Se aspettate settem­
bre potrei non essere più al palazzo». 

ALFIO BERNABU 

••LONDRA. Stato e Chiesa 
sono scesi in campo, spronati 
da Buckingham Palace, per 
contenere i danni che minac-

: ciano l'equilibrio costituziona-
. le britannico davanti alla crisi 
1 forse fatale del matrimonio 

dell'erede al trono principe 
Carlo e delia principessa Dia-

. no. il ministro David Mellor e 
l'arcivescovo : di Canterbury 
hanno condannato l'odioso» 

' comportamento della stampa 
mentre il Press Council. Porga-

' no che sorveglia il tenore delle 
",. notizie per tenere i media en­

tro i limiti del permissibile, ha 
- dato un ultimatum agli editori: 

«O trovate delle misure, o strin­
giamo le leggi». Quasi tutti i ta­
bloid hanno ribadito che le vi-

: cissitudini reali di questa por­
tata rientrano nell'ambito del-

' ['«interesse pubblico» in quan­
to concernono seriamente il 

• futuro della corona, -r- • *•••• ••• 
• Secondo alcune fonti che 

ormai danno per certa la sepa­

razione o il divorzio, Carlo si, 
!, trova costretto, a riesaminare il 
' suo grado di elegibilità al trono 
•* ed è proprio questo che preoc­

cupa non solo la famiglia rea-
-.; le, ma anche gli organi dello 
'. Stalo e della Chiesa anglicana. 
; La tradizione inglese investe il 
..sovrano dell'onere di rapprc-
] sentare la Chiesa anglicana al 
' suo massimo livello, quindi 

con compiti che pertengono al 
sacro e che fungono da esem-

r pio alla morale e della nazio-
' ne. Carlo e la regina ora hanno 
• un vero dilemma a questo fi-

guardo. ••• •- - • 
Un amico della principessa 

• che ha in pratica confermato i 
contenuti del libro di Andrew 

";. Merton Diana: The True Story 
;:" (Diana, la storia vera) ieri ha 
; indicato che la principessa ha 

' deciso di «tagliare il bubbone» 
• ed autorizzare le rivelazioni 

quando si è accorta che non 
solo il matrimonio era ìnsalva-
bile, ma che Buckingham Pala­
ce stava mettendo a punto la 

' ricetta per scaricarla, gettando 
magari su di lei la responsabili- : 
tà della separazione. James •• 
Gilby, che conosce Diana da 
quasi vent'anni, ha indicato 
che originariamente la pubbli-

. cazione del libro era prevista 
per l'autunno e che sarebbe 
stata proprio Diana ad inco­
raggiare l'uscita in antìcipo do­
po aver notato che il palazzo 
stava eliminandola dagli Impe­
gni, presagio di manovre per 
farla uscire di scena. Se il libro 
fosse venuto fuori a separazio-

, ne avvenuta è possibile che le ' 
rivelazioni avrebbero potuto. 
essere descrìtte dal palazzo -
come espressioni vendicative • 
e quindi poco veritiere di una 
donna respinta. 
-In questo senso assume una 
certa importanza, la determi-

•• nazione di Diana di stabilire la 
sua verità davanti al paese. È 
vero che da una parte i com­
menti riproducono lo stereoti­
po della donna debole, un po' 
isterica, preoccupata dal suo 
look da modella, ma dall'altra, 
la sua rivolta si presenta anche 
come espressione dignitosa. 
Intanto il disastro si consolida . 
con ogni movimento: ieri Carlo : 
e volato in Danimarca per una 

: cena alla corte svedese, un 
«impegno» fra le tribù reali. 
Diana ha portato il figlio all'an­
nuale festa della sua scuola. 
Lo scorso anno per questa . 
stessa occasione.la coppia si 
presentò insieme. 

Alcuni osservatori vedono 

La regina d'Inghilterra ricevuta da Mitterrand. Relax di quattro giorni 

Elisabetta «fugge» a Parigi 
per dbrientieare i veleni reali 

innocente, che non solo so­
stiene di essere innocente, co­
me nel caso di Roger Coleman > 
recentemente giustiziato sulla 
sedia elettrica in Virginia, o ha .' 
da presentare generici «cle­
menti nuovi», ma ha effettiva­
mente una nuova «prova» giuri­
dicamente ineccepibile, anche ; 
se non incontestabile, di inno- '; 
cenza. Uno dei paradossi e 
che la risposta della Corte po­
trebbe essere che non è inco­
stituzionale procedere all'ese­
cuzione anche in queste circo- , 
stanze. Un altro dei paradossi . 
è che, a differenza di altri casi, * 
in cui si era lavata pilatesca-
mente le mani, la Corte ha de­
ciso di affrontare l'appello di • 
Herrera, ma non di imporre la ' 
sospensione dell'esecuzione. • 
Il risultato è una grottesca cor­
sa col tempo tra la Corte e le 
autorità del Texas: l'appello ci 
sarà solo se non lo giustiziano 
prima. - •..-.. . . ..^...'- v 

Il (atto nuovo in base a cui la 
nuova agguerritissima equipe '• 
dì avvocati di Leonel Herrera 
era riuscito ad ottenere una so­
spensione in extremis dell'ese- -
cuzione e una dichiarazione 
giurata di un nipote del con-

V dannato che dice di aver assi-
J stito di persona ad entrambi i 

delitti e racconta che a sparare 
non fu Leonel ma il fratello 
maggiore di quest'ultimo. 

nella vicenda l'inizio della fine 
della monarchia inglese. Fan­
no rilevare che probabilmente 
non ci sarebbe stato tutto que­
sto baccano se qualcosa di 
profondo non stesse cambian­
do nel paese, in parte fra le for­
ze economiche, in parte nel­
l'opinione pubblica. L'uomo 
che ha volutamente alimenta­
to la vicenda serialiazzando il 
' libro 611 magnate della stampa 
Rupcrt Murdoch, proprietario 
di una larga fetta dei media in­
glesi, fra cui il Sunday TìVnescd 
il Sun. Rappresenta quel grup­
po - ce ne sono molti nella Ci­
ty - che fiuta interessi econo­
mici nei nuovi sviluppi europei , 
e chiedono al paese di prepa-
rarsi al Duemila rendendosi ; 
moderno. Per loro la vecchia , 
Inghilterra dalla «sovranità» un '. 
po' troppo isolata è contropro­
ducente. -.-....-

Anche Ira molta gente co­
mincia a farsi strada l'idea che 
una monarchia che viene nu­
trita dalle imposte pubbliche e 
che non paga le tasse sta di­
ventando un anacronismo. 
Scrivendo sul Guardian il de­
putato laburista Tony Benn si 
dichiara convinto che ci sono 
forze che chiedono la Repub­
blica. Ricorda che la stessa . 
classe che diede un calcio al­
l'imperialismo quando non . 
servi più a fini economici, non 
esiterà a disfarsi della dinastia 
dei Windsor se la loro presen­
za sarà ritenuta più un danno 
che un vantaggio. .,, 

La regina d'Inghilterra è giunta ieri a Parigi per una 
• visita ufficiale di quattro giorni. Ricevuta in pompa 
magna da Francois Mitterrand, la sovrana è stata og-

' getto di applausi e simpatia da parte dei parigini. Ha 
avuto parole da europeista convinta e ha incontrato 
tutto lo stato maggiore del governo socialista. La vi­
sita si concluderà a Bordeaux, dopo un passaggio a 
Blois, ospite del sindaco Jack Lang. 

, "".'••'".'. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
GIANNI MARSILU 

•IPAKiGI. Cosa c'è di meglio 
. di una puntata in Francia per -
dimenticare i travagli di corte, i 

, suicidi di Diana, i divorzi dei fi­
gli, le malelingue della stampa, . 
per passare qualche giorno tra 
i fasti repubblicani di Parigi 
(più che memori, tuttavia, de- , 
gii sfarzi monarchici di Versail­
les) e respirare l'ana marina di 

Bordeaux, che fu inglese per 
secoli e ne porta ancora le 
stimmate? Elisabetta d'Inghil­
terra 6 arrivala ieri tutta di sal­
mone vestita (compreso il 
cappello a curiosa forma di 
pagoda) con duecento valige, 
ha risalito gli Champs Elysécs a . 
bordo di una limousine sco­
perta al fianco di Francois Mit­

terrand (per una volta a suo 
agio: la regina misura infatti un 
metro e sessanta, mica come 
quel gigante di Helmut Kohl al 
quale il presidente deve parla­
re come se guardasse un aereo 
che sfreccia in cielo), protetta 
dal suo copricapo impegnati­
vo ma senza sbrindoli, in mo­
do da offrire allo sguardo sia il 
profilo destro che quello sini­
stro, preceduta dalle guardie 
repubblicane a cavallo e se­
guita da un altro macchinone 
che portava il principe Filippo 
e la first lady Danielle. Ai bordi 
della celebre avenue i parigini 
t'hanno applaudita senza en­
tusiasmo particolare, ma con 
calore e simpatia. In Francia 
infatti vige una regola abba­
stanza ferrea: non ci si occupa 
degli affari privati delle perso­
ne pubbliche, dei politici in 

Raul. Una conferma di questa 
affermazione viene da un av-. 
vocato che dice di aver raccol­
to una confessione confiden­
ziale dello stesso Raul. Il punto 
più debole è che il nuovo pre- ' 
sunto omicida Raul non può ; 

più né testimoniare né essere : 
processato. È stato amazzato 
in una sparatoria nel 1984. ;«*; 

•Andiamo. Leonel Herrera 
ha commesso un crimine ef- ;• 
ferrato. Aveva anche conf?««a- > 
to. È un imbroglio dall'inizio : 
alla fine. Suvvia, come si fa a ' 
credergli quando improvvisa- . 
mente si ricorda di essere in­
nocente e addossa la colpa al 
fratello che, guarda caso, e ' 
morto nel frattempo?», esplode ' 
il vice procuratore generale del 
Texas Bob Walt. Per lo Sta'o 
che ha il record di recenti ese­
cuzioni capitali, malgrado il ;•' 
governatore sia Ann Richards, ;' 
la distinta signora coi capelli '" 
bianchi che aveva pronunciato 
il discorso di introduzione alla 
convention democratica di At­
lanta per Dukakisnel 1988, 
non c'è proprio niente da ridi­
scutere. Herrera va giustiziato : 

senza indugi. r,)> — • -
Per la Corte suprema, che a • 

sua tempo aveva affacciato ' 
una sola possibile eccezzione * 
alla regola di non metter mano f 
nelle decisioni delle corti di li- ' 
vello inferiore in tema di con­

danne capitali, la possibilità 
che il condannato possa effet-

. tivamente «provare» la propria 
innocenza, il caso rappresenta 
invece un grattacapo tremen­
do. Che ben più del caso Har­
ris in California o di quello Co­
leman • in Virginia, potrebbe 
rappresentare una pietra mi­
liare. Se decidono in favore di 
Herrera. rompono con la prati­
ca della «non ingerenza» che si 
erano auto-imposti. Se decìdo­
no, come gli esperti ritengono 
probabile, contro un nuovo 
processo anche in questo ca­
so, rischiano di partorire una 
mostruosità giuridica, perché 
stavolta non sì tratta di «tecnici-

. smo» procedurali secondarie. 
. ma di sancire direttamente se, 
,' in assenza di altre violazioni di 
v diritti costituzionali, l'innocen­

za sia o non sia ragione decisi-
' va per non procedere ad un'e­

secuzione. :•••: • ' i.:- —"&..•,: 
Un'ulteriore difficoltà è rap­

presentata dal fatto che già in 
febbraio si erano pronunciati 
contro la sospensione dell'ese­
cuzione di Herrera, con una 
maggioranza ristrettissima, 4 
contro 5. Basta che cambi idea 
uno solo dei giudici. Ma se 
cambia idea è come se am­
mettesse che appena qualche 
mese prima stava per far giusti­
ziare un uomo che ora si ritie­
ne abbia diritto ad un nuovo 
processo. 

particolare. Impensabile fruga­
re nel «personale» di Mitterrand 
e famiglia, per esempio. E cosi ' 
per Elisabetta sono piovuti ap­
plausi che sembravano di soli- ; 
darietà, mentre il corteo risali­
va lento verso l'Arco di Trion­
fo. .:•-. 

La regina, nel suo primo di­
scorso, ha voluto come marca­
re una differenza cori Margare-
th Thatcher, che qui Chirac 
quand'era primo ministro ave­
va definito «una sguattera» e 
che Mitterrand non amava cer­
to. È andata sul politico, la so­
vrana, proclamando In ottimo 
francese che «la Gran Bretagna 
ha il suo posto nel cuore del­
l'Europa, il futuro della prima 
sì confonde con il futuro della 
seconda» e aggiungendo, per , 
la gioia degli ospiti, che «solo 
se legata strettamente alla 

Un gruppo di fotografi 
attende con i teleobiettivi 
puntati, che arrivi 
Lady Diana con il flo.No. 
Accanto, la regina Elisabetta 
accolta a Parigi - -
da Francois Mitterrand 

Francia l'Inghilterra potrà co- . 
gliere tutte le occasioni che le 
offre l'Europa». Con buona pa-, 
ce di quella stampa insulare > 
che vede Invece la Francia co- .: 
me un paese che «puzza d'a- -, 
glio» e il tunnel sotto la Manica 
come un passaggio verso il le­
tamaio continentale. Ma i pari-
gini hanno fatto la differenza 

tra i tabloid popolari d'Oltre­
manica e la corona britannica, 
e l'hanno applaudita anche 
nel pomeriggio, mentre risaliva ; 
il canale deli'Ourc a bordo di 
una motovedetta verso la Vil­
lette per visitare, tutta incurio-. 
sita e avvolta in un tailleur di 
un giallo inconsuetamente vi­
vo, la città della scienza e del­

l'industria. Poi è stata la volta 
di un' souper all'Eliseo con 
duecento invitati seguito da un 
ricevimento per un migliaio di 
persone sotto i vetri della Pira­
mide du Louvre. In prima fila 
10 stato maggiore socialista: 
Pierre Bérégovoy e signora. 
Jack e Monique Lang, la molto 
graziosa Elisabeth Guigou, mi­
nistro agli Affari europei, e via 
dicendo. Oggi Elisabetta inau­
gurerà la mostra di Henry Meo-
re nei giardini di Bagatelle. Do­
mani, dopo una vìsita e un ra­
pido lunch al Museo d'Orsay, 
prenderà l'avveniristico TGV 
alla stazione di Montparnassc 
e in un batter d'occhio si ritro­
verà a Blois, ospite del sindaco 
Jack Lang, per essere poi in se­
rata a Bordeaux. LI l'aspetterà 
11 suo yacht «Britannia», mentre 
Sua Maestà visiterà la cattedra­
le di Saint-André e godrà del 
baciamano del sindaco Jac­
ques Chaban Delmas, ex na­
zionale di rugby, ex colonnello 

'. della Resistenza, ex primo mi­
nistro, ma sempre uno dei ru-

\ bacuori più impenitenti : di 
Francia.' Sarà duro, sabato 
mattina, il ritomo alle ruvidez-

. ze di Buckingham Palace, do­
po quattro giorni imbevuti di 
douceFrance. • -

Atei .-,... 
Bselso 
il dirigente 
dell'Olp '•• 

•••"* ucciso • 
a Parigi '-'• 

. 1 * . 

L'omicidio di Atef Bseiso 
Per vent'anni il Mossad 
israeliano gli ha dato 
là caccia:in mezzo mondo 
La «maledizione di Golda Meir» si è abbattuta sul ca­
po dei servizi di sicurezza dell'Olp Atef Bseiso? Fu 
l'anziana leader israeliana, infatti, a ordinare nel 
1972 che fossero giustiziati tutti coloro che erano : 
implicati nella strade di Monaco. Oppure il palesti­
nese ucciso a Parigi è stato liquidato in quanto diri­
gente dei servizi segreti? Smentita, intanto, una ri­
vendicazione diAbuNidal. , ... . . .-.;•• 

• • PARIGI. È stata un'arma 
da 9 millimetri, un calibro che 
caratterizza normalmente le ' 
armi da guerra, ad uccidere il 
responsabile dei servizi di sicu- ' 
rezza palestinesi Atef Bseiso, 
freddato domenica notte da • 
due killer davanti al suo alber­
go del centralissimo quartiere 
di Montparnassc. Il calibro del­
l'arma usata è per ora l'unico 
elemento acquisito all'inchie­
sta, insieme al motivo del sog­
giorno del capo del!'<intelli-
gence» dell'Olp a Parigi, che : 
sarebbe stato di natura privata, 
anche se nell'occasione era 
previsto un incontro con i re-, 
sponsabili dei servìzi segreti : 
francesi. .'• . -.TV- •;.,;;..;.;.....-. 

Bseiso era arrivato domeni­
ca mattina proveniente .dàlia' 
Germania, dove ovevs.-titirato 
un fuoristrada al volente del 
quale aveva in programma di 
imbarcarsi a Marsiglia per Tu­
nisi. Secondo la ricos'iuzione 
effettuata dagli inquirenti, i 
due sicari «estremamente bene 
informati» dei suoi spostamen­
ti, lo hanno atteso davanti al­
l'albergo . Meridien • Montpar-; 

nasse, dove aveva pnsio allog­
gio sotto falso nome. Quando 
Bseiso è arrivato, accompa­
gnato da un amico con cui 
aveva passato la seraia, i due 
lo hanno aggredito, bloccan­
dolo contro l'auto da cui era 
appena uscito, e gli hanno 
sparato sette colpi direttamen­
te in testa, uccìdendolo sul col­
po. -.-' •;. '*• ...j <••:-. <>..•»•:•. 

Ma ch i h a sparato'1 Nes sun 
identikit al m o m e n t o |3er i d u e 
sicari. Una falsa rivendicazio­
ne del gruppo Abu Nidal, nel 
frattempo, era arriva» in un 
comunicato, diffuso ieri pome­
riggio a Beirut, in cui la forma­
zione terrorista palestinese an­
nunciava che un suocomman-
do «ha giustiziato il traditore 
Atef Bseiso, che ha fornito in 
questi ultimi anni a dei servìzi 
di informazione europei noti­
zie dettagliate sulla situazione 
di vari gruppi palestinesi e sui 
loro dirigenti». Più uirdi però 
Walid Khaled, porta\'oce uffi­
ciale dì «Al Fatah-cornando ri­
voluzionario», ossia il gruppo 
di Abu Nidal, ha smentito alla 
radio privata libanese «Voce 
del popolo» che Bsciiio sia sta­
to fatto fuori da loro. «Ci sono 

molte macchinazioni contro il 
nostro movimento, nel quadro 
di un gioco ben noto» ha detto ' 
seccamente Khaled. •' 

E allora? La pista israeliana, ... 
del Mossad direttamente o di *• 
qualcun altro agli ordini del ; 
servizio segreto di Tel Aviv, ri­
mase sempre quella più atten- "; 
dibile. Ieri la stampa israeliana .. 
ha pubblicato con gran-rilievo 5 
la notizia dell'omicidio del di- e 
rigente dell'Olp ma anche le * 
affermazioni del capo del ser­
vizio militare - informazioni ; 
israeliano, il generale Uri Sa-
guy, stando al quale Bseiso era ; 

implicato nella strage di Mona-
co del 1972 durante i giochi 
olimpici, conclusasi con . la 
morte di undici atleti israeliani, '; 
di una' 8uardia~tedcscàve di : 

-cinque meajbri.deUcomrnan- ' 
do palestinese. I quotidiani di • 

,. Tel Aviv hanno, anche, ricor- ; 
•dato che, poco tempo dopo i • 
5 fatti di Monaco, in soli otto me­

si, tredici palestinesi, identifi- * 
\ cati come mandanti e organiz- ' 
t zatori dell'attacco, morirono in 
'i modo violento. U quattordice- ; 
•! simo di questi «cadaveri ecce!- •'• 

lenti», ritenuto il cervello del-
; l'operazione, Hassan Sala- ì 

meh, fu liquidato nello scop- (• 
?f. pio di un' autobomba a Beirut, ;! 
:; nel 1979. Le uccisioni furono 

ordinate ; dall'allora • premier 
j israeliano Golda Meir. Nume-
,; rosi libri sul Mossad hanno ac­

creditato la versione che fu ; 
';" l'anziano premier a convocare 
.'. nel novembre del 1972 l'allora '. 

capo del servizio segreto Zvi " 
Zamir e a ordinargli di «giusti- ' 

' ziare chiunque fosse stato di-
• rettamente o : indirettamente : 

'. implicato nell'attacco a Mona- • 
"', co. E ora possibile che la «ma- \ 
, ' ledìzionc di Golda» si sìa ab- ' 
t , battuta, vent'anni dopo, su j 
•t Bseiso? È una tesi, tuttavia, che i 
.'• un noto giornalista israeliano, 
.. Yosi Melman, autore di libri sul 
':. Mossad, tende ad escludere, • 

osservando che Bseiso. nel ' 
;., 1972, era un oscuro membro ; 
"„ di basso livello di «Al Fatah» e, < 
;•' pur essendo stato in qualche ; 
' modo legato all'attacco a Mo- ; 
• •' naco, non era nella lista del 
| Mossad delle persone da liqui- i 
••. ' dare. Non resta che pensare, ' 
', dunque, che Bseiso sia stato 
. colpito in quanto capo del ser-

"; vizio informativo dell'Olp. . ...•-->-

Massimo Fichera presidente 
Primi passi di Euronews i' 
la risposta dell'Europa > f 
allo strap >otere XDnn 
•BUONE. Massimo Fichera. 
attuale vicedirettore generale ?• 
della Rai, lascia il suo incarico 
per diventare presidente di £u-
ronews, la rete televisiva che 
trasmetterà all'inizio dell'anno -'. 
prossimo informazioni 18 ore 
su 24 e che intende essere la ri- ; 

sposta europea alla Cnn ame- : 
ricana. Il consiglio di ammini- -. 
strazione di Euromws Edito- '. 
rial, che ha sede a lijone, si e V 
riunito ieri per la prima volta ' 
per costituire ufficialmente la r. 
nuova emittente e per nomina- ' 
rei suoi dirigenti. ,iwv t;,.:,,; 

In una confererua stampa 
Fichera ha illustrato gli obietti­
vi e la struttura della nuova rete 
televisiva, che emctlerà in cin- : 
que lingue in tutta Europa e in ' 
Africa del nord. «Saia una vera ; 
emittente europea • ha detto . 
Fichera • che tratterei l'informa­
zione in modo professionale, 

libera dalle influenze politiche 
nazionali. Sarà un'emittente . 
che non avrà produzioni prò-
prie, ma sfrutterà il materiale ; 
prodotto dalle reti europee ' 
che fanno parte dell' Uer, 1' * 
Unione europea di radiodifu- * 
sione. G saranno due piccole 
redazioni a Bruxelles e a Stra- \ 
sburgo per le informazioni co- ; 
munitane. • -•*«.....,-..» 

Secondo il primo progetto di • 
palinsesto, .sono previsti noti- ; 
ziari continui di 15 minuti 1' ; 
uno, aggiornati costantemen- "; 
te, la mattina tra le 6 e le 8 e la 
notte tra le 22 e le 24. Durante ; 
il giorno verranno trasmessi in • 
alternanza telegiom-li europei ( 
ed extraeuropei in versione f 
originale, oltre a rubriche co-:-
me servizi sulla Cee, previsioni 
del tempo, notiziari economici • 
e finanziari. In redazione 40 ? 
giornalisti. Il bilancio iniziale 
sarà di circa 80 miliardi di lire. 
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